
 

Il Ministro della cultura 

 

 

                

Premio Nazionale per la Traduzione a Jovana Karanikikj Josimovska 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 

del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59”; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, e successive 

modificazioni, recante” Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 
  

VISTO il decreto ministeriale del 5 settembre 2024, n. 270, e successive modificazioni, recante 

“Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non 

generale del Ministero della cultura”; 
 

VISTO il decreto ministeriale 4 febbraio 1988, con il quale sono state individuate alcune iniziative a 

favore del settore delle traduzioni ed è stata ricostituita la Commissione per i premi al traduttore, di 

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 maggio 1973; 
 

VISTI i decreti ministeriali 4 gennaio 1990, 16 ottobre 1991 e 13 aprile 1994 relativi alla 

determinazione dei criteri per il conferimento dei premi nazionali per la traduzione; 
 

VISTO il decreto ministeriale 12 febbraio 2026, n. 76, recante “Nomina della Commissione per i 

Premi nazionali per la Traduzione 2024”;  
  

VISTO il parere espresso dalla Commissione nella seduta plenaria del 6.07.2026, in ordine al 

conferimento dei Premi riguardanti l’edizione 2024; 
        

DECRETA 
 

Per la categoria Premi maggiori, a Jovana Karanikikj Josimovska è conferito il “Premio nazionale per 

la traduzione”, per l’edizione 2024, destinato ad un traduttore in una lingua straniera di una o più opere 

in italiano o in dialetto, con la motivazione espressa dalla Commissione di valutazione e di seguito 

riportata.  
 

“La Commissione ha inteso premiare l’opera per la sfida traduttiva, di individuare la giusta strategia 

mediatrice tra arcaizzazione o modernizzazione, evidenziando sia la storicità ̀ del testo, il trattato 

ottocentesco di Pellegrino Artusi La scienza in cucina e l’arte di mangiar bene, entrato nel canone 

della letteratura italiana, sia la sua attualità. E quindi da una parte sono stati preservati nel lessico i 

contenuti relativi al testo originale, (definizioni, regionalismi, arcaismi, cioè termini specifici della 

cultura dominante in sincronia), dall’altra nello stesso tempo è stata messa in rilievo l’attualità 

dell’operazione introducendo, in taluni passaggi, comparazioni linguistiche e citazioni pertinenti alla 

dimensione testuale configurata nel testo di arrivo. La traduzione macedone, la prima in una lingua 

slava meridionale, viene pubblicata nel 2023, da una delle più̀ grandi case editrici macedoni, "Ars 

Lamina", con il sostegno del MAECI”. 

 

Roma, 25 settembre 2026                                                   

                                                                                                                

IL MINISTRO 
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